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I soprusi tra le dune del Sahara
L’appello di due ong del Saharawi contro le ingiustizie perpetrate dal Marocco

Due delle più importanti ong del Sahara Occidentale si sono rivolte alla comunità internazionale e all’Onu per chiedere che sia inviata una missione capace di indagare sulla situazione del popolo saharawi (circa 300mila persone), che rivuole la sua Patria. L’appello è stato rivolto, in particolare, al neonato Consiglio per i diritti umani dell’Onu per i crimini commessi dal Marocco verso le popolazioni che abitano in quell’area. Soprattutto perché non si parla spesso dei Saharawi, in perenne attesa di riavere la propria indipendenza e di poter vedere applicato nei fatti quel prinicipio di autodeterminazione sancito già da molti anni proprio dall’Onu.

Le due ong hanno, inoltre, richiesto l’attivazione di una corte indipendente e imparziale che valuti le ingiustizie compiute dai vicini colonizzatori. Continuano, nel frattempo, gli arresti da parte delle forze dell’ordine marocchine verso attivisti saharawi per i quali, oltre a tutti i prigionieri politici, le due ong chiedono l’immediato rilascio. L’appello non è solo nei confronti delle Nazioni Unite, ma anche verso altre ong a livello internazionale affinché intervengano presso i vertici del Marocco e si metta fine alle continue violazioni di diritti umani nei territori occupati del Sahara Occidentale. Aminetou Haidar, una ex prigioniera politica,  ha ricevuto a New York il Freedon Award: “Dedico questo premio al mio popolo” ha detto “che da anni lotto strenuamente per il rispetto dei suoi legittimi diritti; il mio appello al governo degli Usa è affinché aiutino anche loro quel popolo ad avere pace, libertà, sicurezza e democrazia”.
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